Matrimonio con dispensa dalle pubblicazioni canoniche
Configurazione del caso
1) 
Il matrimonio canonico deve essere preceduto di norma dalle pubblicazioni canoniche (DGMC 12-13); ciò risponde alla necessità di appurare l’assenza di motivi che possano ostacolare il matrimonio, anche attraverso eventuali segnalazioni provenienti dai fedeli (can. 1069). 

2) 
Tuttavia, l’Ordinario del luogo può dispensare da esse, in presenza di "una giusta causa" (es.: motivi di riservatezza di fronte a particolari situazioni in cui si trovano i nubendi; mancate pubblicazioni in una o in tutte le parrocchie...; DGMC 14). 

Il parroco 

Valutata la presenza di una giusta causa, presenti la domanda all’Ordinario del luogo, specificando le motivazioni ed allegando, se necessario, documentazione inerente al caso oppure uno scritto degli stessi nubendi. 

	Num. 6
	Prot. n. 
	


DOMANDA DI DISPENSA DALLE PUBBLICAZIONI CANONICHE

(Cf.: c. 1067 CJC; Decreto generale, 14)
Eccellenza Reverendissima,

	i signori:
	

	nato a
	
	il
	

	e
	

	nata a
	
	il
	


desiderano celebrare il matrimonio in conformità alle norme del codice di diritto canonico. L’istruttoria matrimoniale è regolarmente avviata. Tuttavia si ritiene opportuno chiedere la dispensa dalle pubblicazioni canoniche nelle rispettive parrocchie degli sposi (oppure: nella parrocchia dello/a sposo/a) per i seguenti motivi:1
	

	


Beninteso che si attenderà il Nulla‑Osta Civile in conformità alla normativa sul matrimonio concordatario. Inoltre assicura che lo stato libero dei contraenti è stato accertato.

	
	In fede


	Luogo e data
	
	L.S.
	IL PARROCO

	
	
	
	




1) Es. i nubendi convivono e sono ritenuti già legittimamente sposati; sono anziani e intendono evitare dicerie; hanno urgenza di contrarre matrimonio perchè.......................................................................................................................
